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In Italia il patrimonio delle infrastrutture, in particolarità quello dei ponti e dei viadotti, risulta, dal punto di vista 
strutturale, in molti casi in evidenti condizioni di degrado e di scarsa manutenzione. Spesso risulta che i gestori non 
siano a conoscenza delle reali condizioni in cui verte il patrimonio presente nel proprio territorio. Questa mancanza 
di conoscenza ha portato, negli ultimi anni, a numerosi crolli di strutture che in alcuni casi potevano essere evitati 
da adeguate ispezioni e interventi.

Di seguito un elenco non esaustivo dei crolli avvenuti negli ultimi anni:

1. Ponte sul fiume Magra (Aulla - MS)
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PREMESSA

IL PATRIMONIO INFRASTRUTTURALE DEL TERRITORIO NAZIONALE



In Italia il patrimonio delle infrastrutture, in particolarità quello dei ponti e dei viadotti, risulta, dal punto di vista 
strutturale, in molti casi in evidenti condizioni di degrado e di scarsa manutenzione. Spesso risulta che i gestori non 
siano a conoscenza delle reali condizioni in cui verte il patrimonio presente nel proprio territorio. Questa mancanza 
di conoscenza ha portato, negli ultimi anni, a numerosi crolli di strutture che in alcuni casi potevano essere evitati 
da adeguate ispezioni e interventi.

Di seguito un elenco non esaustivo dei crolli avvenuti negli ultimi anni:

1. Ponte sul fiume Magra (Aulla - MS)

2. Viadotto sul Polcevera (GE)
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PREMESSA

IL PATRIMONIO INFRASTRUTTURALE DEL TERRITORIO NAZIONALE



In Italia il patrimonio delle infrastrutture, in particolarità quello dei ponti e dei viadotti, risulta, dal punto di vista 
strutturale, in molti casi in evidenti condizioni di degrado e di scarsa manutenzione. Spesso risulta che i gestori non 
siano a conoscenza delle reali condizioni in cui verte il patrimonio presente nel proprio territorio. Questa mancanza 
di conoscenza ha portato, negli ultimi anni, a numerosi crolli di strutture che in alcuni casi potevano essere evitati 
da adeguate ispezioni e interventi.

Di seguito un elenco non esaustivo dei crolli avvenuti negli ultimi anni:

1. Ponte sul fiume Magra (Aulla - MS)

2. Viadotto sul Polcevera (GE)

3. Ponte sull’autostrada A14 (Camerano - AN)
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PREMESSA

IL PATRIMONIO INFRASTRUTTURALE DEL TERRITORIO NAZIONALE



In Italia il patrimonio delle infrastrutture, in particolarità quello dei ponti e dei viadotti, risulta, dal punto di vista 
strutturale, in molti casi in evidenti condizioni di degrado e di scarsa manutenzione. Spesso risulta che i gestori non 
siano a conoscenza delle reali condizioni in cui verte il patrimonio presente nel proprio territorio. Questa mancanza 
di conoscenza ha portato, negli ultimi anni, a numerosi crolli di strutture che in alcuni casi potevano essere evitati 
da adeguate ispezioni e interventi.

Di seguito un elenco non esaustivo dei crolli avvenuti negli ultimi anni:

1. Ponte sul fiume Magra (Aulla - MS)

2. Viadotto sul Polcevera (GE)

3. Ponte sull’autostrada A14 (Camerano - AN)

4. Ponte sulla Milano-lecco (LC)
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PREMESSA

IL PATRIMONIO INFRASTRUTTURALE DEL TERRITORIO NAZIONALE



In Italia il patrimonio delle infrastrutture, in particolarità quello dei ponti e dei viadotti, risulta, dal punto di vista 
strutturale, in molti casi in evidenti condizioni di degrado e di scarsa manutenzione. Spesso risulta che i gestori non 
siano a conoscenza delle reali condizioni in cui verte il patrimonio presente nel proprio territorio. Questa mancanza 
di conoscenza ha portato, negli ultimi anni, a numerosi crolli di strutture che in alcuni casi potevano essere evitati 
da adeguate ispezioni e interventi.

Di seguito un elenco non esaustivo dei crolli avvenuti negli ultimi anni:

1. Ponte sul fiume Magra (Aulla - MS)

2. Viadotto sul Polcevera (GE)

3. Ponte sull’autostrada A14 (Camerano - AN)

4. Ponte sulla Milano-lecco (LC)

5. Viadotto Petrulla (Ravanusa - AG)
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PREMESSA

IL PATRIMONIO INFRASTRUTTURALE DEL TERRITORIO NAZIONALE



In Italia il patrimonio delle infrastrutture, in particolarità quello dei ponti e dei viadotti, risulta, dal punto di vista 
strutturale, in molti casi in evidenti condizioni di degrado e di scarsa manutenzione. Spesso risulta che i gestori non 
siano a conoscenza delle reali condizioni in cui verte il patrimonio presente nel proprio territorio. Questa mancanza 
di conoscenza ha portato, negli ultimi anni, a numerosi crolli di strutture che in alcuni casi potevano essere evitati 
da adeguate ispezioni e interventi.

Di seguito un elenco non esaustivo dei crolli avvenuti negli ultimi anni:

1. Ponte sul fiume Magra (Aulla - MS)

2. Viadotto sul Polcevera (GE)

3. Ponte sull’autostrada A14 (Camerano - AN)

4. Ponte sulla Milano-lecco (LC)

5. Viadotto Petrulla (Ravanusa - AG)

6. Ponte SP 329 (Monteverdi Marittimo – PI)
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PREMESSA

Tralasciando le concause di tipo climatico, è 
emerso che in molti casi la scarsa 
manutenzione delle strutture è stata una 
causa determinante dei crolli.

IL PATRIMONIO INFRASTRUTTURALE DEL TERRITORIO NAZIONALE



SORVEGLIANZA, 
VIGILANZA, ISPEZIONE

Circolare Ministeriale 
19/07/1967
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PANORAMA NORMATIVO

CONTROLLO 
SISTEMATICO, 

CATASTO

Circolare Ministeriale 
25/02/1991

Art. 14: GESTIONE, 
CONTROLLO 
PERTINENZE

Codice della Strada 1992

FERROVIE: ISPEZIONI ANNUALI e 
CONTROLLI SESSENNALI ACCIAIO

ISTRUZIONE 44C Aggiornamento 
2014

VALUTAZIONE SICUREZZA 
per SIGNIFICATIVO 

DEGRADO

NTC 2008

FUTUROPASSATO

DALLE PRIME NORMATIVE DI CONTROLLO E MONITORAGGIO FINO AL DECRETO GENOVA 



SORVEGLIANZA, 
VIGILANZA, ISPEZIONE

Circolare Ministeriale 
19/07/1967

Firenze, 09/03/2023 PhD. Ing. Massimo Lapi 10

PANORAMA NORMATIVO

CONTROLLO 
SISTEMATICO, 

CATASTO

Circolare Ministeriale 
25/02/1991

Art. 14: GESTIONE, 
CONTROLLO 
PERTINENZE

Codice della Strada 1992

FERROVIE: ISPEZIONI ANNUALI e 
CONTROLLI SESSENNALI ACCIAIO

ISTRUZIONE 44C Aggiornamento 
2014

VALUTAZIONE SICUREZZA 
per SIGNIFICATIVO 

DEGRADO

NTC 2008

CATASTO e 
ATTENZIONE ALLE 

OPERE CON DEGRADO

MIT 2017

FUTUROPASSATO

DALLE PRIME NORMATIVE DI CONTROLLO E MONITORAGGIO FINO AL DECRETO GENOVA 



SORVEGLIANZA, 
VIGILANZA, ISPEZIONE

Circolare Ministeriale 
19/07/1967

Firenze, 09/03/2023 PhD. Ing. Massimo Lapi 11

PANORAMA NORMATIVO

CONTROLLO 
SISTEMATICO, 

CATASTO

Circolare Ministeriale 
25/02/1991

Art. 14: GESTIONE, 
CONTROLLO 
PERTINENZE

Codice della Strada 1992

FERROVIE: ISPEZIONI ANNUALI e 
CONTROLLI SESSENNALI ACCIAIO

ISTRUZIONE 44C Aggiornamento 
2014

VALUTAZIONE SICUREZZA 
per SIGNIFICATIVO 

DEGRADO

NTC 2008

14.8.2018 CROLLO DEL VIADOTTO 
POLCEVERA (PONTE MORANDI)

CATASTO e 
ATTENZIONE ALLE 

OPERE CON DEGRADO

MIT 2017

FUTUROPASSATO

DECRETO GENOVA D.L. 28/9/2018 n. 109

ISTITUITI ANSFISA e AINOP

DALLE PRIME NORMATIVE DI CONTROLLO E MONITORAGGIO FINO AL DECRETO GENOVA 
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PANORAMA NORMATIVO

DECRETO GENOVA D.L. 28/9/2018 n. 109

• Art. 12: Istituisce l’ANSFISA - Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie e delle 
Infrastrutture Stradali e Autostradali che:

▪ (comma 4a) “[…] esercita attività ispettiva e verifica a campione, obbligando i gestori a mettere 
in atto le necessarie misure di controllo […]”.

▪ (comma 5) prevede sanzioni per chi non le esegue.

▪ (comma 14) prevede l’ausilio di tecnici qualificati.

• Art. 13: Istituisce l’AINOP - Archivio Informatico Nazionale delle Opere Pubbliche

VEDI D.M. 8/10/2019 n. 430

DALLE PRIME NORMATIVE DI CONTROLLO E MONITORAGGIO FINO AL DECRETO GENOVA 
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PANORAMA NORMATIVO

DECRETO GENOVA D.L. 28/9/2018 n. 109

• Art. 12: Istituisce l’ANSFISA - Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie e delle 
Infrastrutture Stradali e Autostradali che:

▪ (comma 4a) “[…] esercita attività ispettiva e verifica a campione, obbligando i gestori a mettere 
in atto le necessarie misure di controllo […]”.

▪ (comma 5) prevede sanzioni per chi non le esegue.

▪ (comma 14) prevede l’ausilio di tecnici qualificati.

• Art. 13: Istituisce l’AINOP - Archivio Informatico Nazionale delle Opere Pubbliche

VEDI D.M. 8/10/2019 n. 430

• Art. 14: Sistema di monitoraggio dinamico per la sicurezza delle infrastrutture stradali e 
autostradali in condizioni di criticità e piano straordinario di monitoraggio dei beni culturali 
immobili

▪ comma 1 - il M.I.T. sovraintende alla realizzazione e gestione, in via sperimentale, di un sistema di 
monitoraggio per ponti.

▪ comma 2 - Dopo il periodo di sperimentazione, con D.M., saranno definite le modalità con cui tutti 
i soggetti che a qualsiasi titolo gestiscono infrastrutture stradali e autostradali forniscono al 
Ministero stesso i dati occorrenti per l’operatività a regime del sistema di monitoraggio dinamico.

VEDI D.M. 17/12/2020 n. 578 + ALLEGATO A (LINEE GUIDA)

VEDI D.M. 03/12/2021 n. 493 + ALLEGATO A (LINEE GUIDA)

VEDI D.M. 01/07/2022 n. 204 + ALLEGATO A (LINEE GUIDA)

DALLE PRIME NORMATIVE DI CONTROLLO E MONITORAGGIO FINO AL DECRETO GENOVA 



Firenze, 09/03/2023 PhD. Ing. Massimo Lapi 14

PANORAMA NORMATIVO

D.M. 01/07/2022 n. 204 + ALLEGATO A (LINEE GUIDA)

• Art. 1 comma 2: […] sono adottate anche da enti diversi da Anas S.p.A. o da concessionari 
autostradali.

• Art. 1 comma 3: […] su proposta di ANSFISA, sono adottate entro il 31/7/2022 le “Istruzioni 
operative delle LG […]

DALLE PRIME NORMATIVE DI CONTROLLO E MONITORAGGIO FINO AL DECRETO GENOVA 
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PANORAMA NORMATIVO

D.M. 01/07/2022 n. 204 + ALLEGATO A (LINEE GUIDA)

• Art. 1 comma 2: […] sono adottate anche da enti diversi da Anas S.p.A. o da concessionari 
autostradali.

• Art. 1 comma 3: […] su proposta di ANSFISA, sono adottate entro il 31/7/2022 le “Istruzioni 
operative delle LG […]

ALLEGATO A (LG) cap. 8 Tempi di attuazione

CENSIMENTO

DALLE PRIME NORMATIVE DI CONTROLLO E MONITORAGGIO FINO AL DECRETO GENOVA 
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PANORAMA NORMATIVO

D.M. 01/07/2022 n. 204 + ALLEGATO A (LINEE GUIDA)

• Art. 1 comma 2: […] sono adottate anche da enti diversi da Anas S.p.A. o da concessionari 
autostradali.

• Art. 1 comma 3: […] su proposta di ANSFISA, sono adottate entro il 31/7/2022 le “Istruzioni 
operative delle LG […]

ALLEGATO A (LG) cap. 8 Tempi di attuazione

CLASSI DI 
ATTENZIONE

DALLE PRIME NORMATIVE DI CONTROLLO E MONITORAGGIO FINO AL DECRETO GENOVA 
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LINEE GUIDA PER LA CLASSIFICAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO, LA VALUTAZIONE DELLA 
SICUREZZA ED IL MONITORAGGIO DEI PONTI ESISTENTI

LINEE GUIDA M.I.T.

lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll
lll

• Livello 0 Geolocalizzazione/Censimento

• prevede il censimento di tutte le opere e delle loro caratteristiche principali 
mediante la raccolta delle informazioni e della documentazione disponibile.

La Linea Guida illustra una procedura per la gestione della sicurezza dei ponti esistenti, ai fini di 
prevenire livelli inadeguati di danno, rendendo accettabile il rischio. Essa è composta da 6 livelli:



llllllllllllllllllllljjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjlllllllllllll llll
lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll

• Livello 0 Geolocalizzazione/Censimento

• Livello 1 Ispezioni e redazione di schede di difettosità

• prevede l’esecuzione di ispezioni visive dirette e il rilievo speditivo della
struttura e delle caratteristiche geo-morfologiche ed idrauliche dell’area,
tese a individuare lo stato di degrado e principali caratteristiche strutturali e
geometriche di tutte le opere, nonché potenziali condizioni di rischio
associate a eventi franosi o ad azioni idrodinamiche.
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LINEE GUIDA PER LA CLASSIFICAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO, LA VALUTAZIONE DELLA 
SICUREZZA ED IL MONITORAGGIO DEI PONTI ESISTENTI

LINEE GUIDA M.I.T.

La Linea Guida illustra una procedura per la gestione della sicurezza dei ponti esistenti, ai fini di 
prevenire livelli inadeguati di danno, rendendo accettabile il rischio. Essa è composta da 6 livelli:

• Livello 0 Geolocalizzazione/Censimento

• Livello 1 Ispezioni e redazione di schede di difettosità

Casi per cui la valutazione di sicurezza è espressamente prevista dalle NTC2018
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LINEE GUIDA PER LA CLASSIFICAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO, LA VALUTAZIONE DELLA 
SICUREZZA ED IL MONITORAGGIO DEI PONTI ESISTENTI

LINEE GUIDA M.I.T.

La Linea Guida illustra una procedura per la gestione della sicurezza dei ponti esistenti, ai fini di 
prevenire livelli inadeguati di danno, rendendo accettabile il rischio. Essa è composta da 6 livelli:

• Livello 0 Geolocalizzazione/Censimento

• Livello 1 Ispezioni e redazione di schede di difettosità

• Livello 2 Classi di Attenzione

• consente di giungere alla classe di attenzione di ogni ponte, sulla base dei parametri di pericolosità, 
vulnerabilità ed esposizione, determinati elaborando i risultati ottenuti dai livelli precedenti. In 
funzione di tale classificazione, si procede quindi con uno dei livelli successivi.

SISTEMA DI 
SORVEGLIANZA E 
MONITORAGGIO

§7
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LINEE GUIDA PER LA CLASSIFICAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO, LA VALUTAZIONE DELLA 
SICUREZZA ED IL MONITORAGGIO DEI PONTI ESISTENTI

LINEE GUIDA M.I.T.

La Linea Guida illustra una procedura per la gestione della sicurezza dei ponti esistenti, ai fini di 
prevenire livelli inadeguati di danno, rendendo accettabile il rischio. Essa è composta da 6 livelli:

• Livello 0 Geolocalizzazione/Censimento

• Livello 1 Ispezioni e redazione di schede di difettosità

• Livello 2 Classi di Attenzione

• consente di giungere alla classe di attenzione di ogni ponte, sulla base dei parametri di pericolosità, 
vulnerabilità ed esposizione, determinati elaborando i risultati ottenuti dai livelli precedenti. In 
funzione di tale classificazione, si procede quindi con uno dei livelli successivi.
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LINEE GUIDA PER LA CLASSIFICAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO, LA VALUTAZIONE DELLA 
SICUREZZA ED IL MONITORAGGIO DEI PONTI ESISTENTI

LINEE GUIDA M.I.T.

La Linea Guida illustra una procedura per la gestione della sicurezza dei ponti esistenti, ai fini di 
prevenire livelli inadeguati di danno, rendendo accettabile il rischio. Essa è composta da 6 livelli:

• Livello 0 Geolocalizzazione/Censimento

• Livello 1 Ispezioni e redazione di schede di difettosità

• Livello 2 Classi di Attenzione

• Livello 3 Valutazione Preliminare

• prevede l’esecuzione di valutazioni preliminari atte a comprendere, unitamente all’analisi della 
tipologia ed entità dei dissesti rilevati nelle ispezioni eseguite al Livello 1, se sia comunque necessario 
procedere ad approfondimenti mediante l’esecuzione di verifiche accurate di Livello 4.
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LINEE GUIDA PER LA CLASSIFICAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO, LA VALUTAZIONE DELLA 
SICUREZZA ED IL MONITORAGGIO DEI PONTI ESISTENTI

LINEE GUIDA M.I.T.

La Linea Guida illustra una procedura per la gestione della sicurezza dei ponti esistenti, ai fini di 
prevenire livelli inadeguati di danno, rendendo accettabile il rischio. Essa è composta da 6 livelli:

• Livello 0 Geolocalizzazione/Censimento

• Livello 1 Ispezioni e redazione di schede di difettosità

• Livello 2 Classi di Attenzione

• Livello 3 Valutazione Preliminare

• Livello 4 Valutazione Accurata

• prevede l’esecuzione di valutazioni accurate sulla base di quanto indicato dalle Norme Tecniche per le 
Costruzioni vigenti.
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LINEE GUIDA PER LA CLASSIFICAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO, LA VALUTAZIONE DELLA 
SICUREZZA ED IL MONITORAGGIO DEI PONTI ESISTENTI

LINEE GUIDA M.I.T.

La Linea Guida illustra una procedura per la gestione della sicurezza dei ponti esistenti, ai fini di 
prevenire livelli inadeguati di danno, rendendo accettabile il rischio. Essa è composta da 6 livelli:

• Livello 0 Geolocalizzazione/Censimento

• Livello 1 Ispezioni e redazione di schede di difettosità

• Livello 2 Classi di Attenzione

• Livello 3 Valutazione Preliminare

• Livello 4 Valutazione Accurata

• Livello 5 Resilienza della rete

• non trattato esplicitamente nelle Linee Guida, si applica ai ponti considerati di significativa importanza 
all’interno della rete, opportunamente individuati. Per tali opere è utile svolgere analisi più sofisticate 
quali quelle di resilienza del ramo della rete stradale e/o del sistema di trasporto di cui lo stesso è 
parte, valutando la rilevanza trasportistica, analizzando l’interazione tra la struttura e la rete stradale 
di appartenenza e le conseguenze di una possibile interruzione dell’esercizio del ponte sul contesto 
socio-economico in cui esso è inserito. 



BL-SOLUTIONS S.R.L. è una società di ingegneria multidisciplinare costituita nel Gennaio 2021
che si occupa di servizi di ingegneria strutturale, dalla progettazione di nuove strutture fino al
recupero e consolidamento di opere esistenti e monumentali. La Società nasce dall’esperienza
e unione dei suoi soci giovani ingegneri specializzati in diversi settori dell'ingegneria civile:
Gianluca Balloni insieme a Massimo Lapi sono CEO e fondatori della società.
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BL-SOLUTIONS

ORGANIGRAMMA

Libero professionista nel campo dell’Ingegneria Civile.

Iscritto all’ordine degli ingegneri della provincia di

Firenze, al n. 6912 dal 28-04-2015 ha maturato la

propria esperienza professionale dedicandosi alla

progettazione strutturale esecutiva in campo lineare e

non lineare in progettazioni integrate BIM e alla

Direzione Lavori nel settore dell’Ingegneria Civile. In

particolare, l’attività lavorativa si è incentrata

soprattutto nell’ambito industriale, per la

realizzazione e la ristrutturazione di capannoni in

acciaio e in cemento armato.

Libero professionista, nel 2020 ha conseguito un Dottorato

di ricerca Internazionale in Ingegneria Civile presso

l’Università Nova di Lisbona e l’Università degli Studi di

Firenze. Presso quest’ultima università è stato cultore della

materia di Tecnica delle costruzioni (ICAR/09), ed ha fornito

assistenza all’attività di laboratorio relativa al corso tenuto

dal Prof. Maurizio Orlando presso il dipartimento di

Ingegneria Civile e Ambientale. Iscritto all’ordine degli

ingegneri della provincia di Firenze, al n. 7118 dal 21-02-

2017. L’attività lavorativa si concentra principalmente sulla

progettazione strutturale di nuovi fabbricati, sulle

valutazioni di vulnerabilità statiche e sismiche di edifici ed

infrastrutture esistenti e sulla progettazione di interventi di

adeguamento statico e miglioramento sismico.

FONDATORI

ING. MASSIMO LAPI

CEO E CHIEF DESIGNER

Amministratore e Progettista Responsabile

ING. GIANLUCA BALLONI

CEO & WORKS SUPERVISOR

Amministratore e Direttore Lavori
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BL-SOLUTIONS

ING. MASSIMO LAPI

CEO E CHIEF DESIGNER

Amministratore e Progettista Responsabile

ING. GIANLUCA BALLONI

CEO & WORKS SUPERVISOR

Amministratore e Direttore Lavori

ING. ALFREDO BELLACCI

OPERATIONS MANAGER
Direttore Tecnico

È libero professionista nel campo dell’Ingegneria Civile. Iscritto all’ordine degli ingegneri della provincia di

Firenze al n. 2933 dal novembre 1970. Ha svolto attività di progettazione strutturale e infrastrutturale, oltre

che alla Direzione Lavori nel settore dell’Ingegneria Civile in ambito nazionale e internazionale. Dal 1975 al

1984 ha ricoperto il ruolo di consulente per la Società Nazionale di Idrocarburi della Repubblica

Democratica d’Algeria. Ha diretto e coordinato il Gruppo Tecnico per la definizione del Codigo Antisismico

della Municipalità di Città del Guatemala nel 1976. Dal 1983 ha assunto il ruolo di Ingegnere 1° Dirigente

della Provincia di Firenze, dirigendo il Servizio Progettazione e Direzione Lavori. Dal dicembre 1999 al

settembre 2002 è stato il responsabile dell’intero Programma Viabilità e Trasporti dello stesso ente. Tra le

opere più significative si ricordano 3 nuovi ponti sull’Arno, una dozzina di risanamenti statici e funzionali di

ponti in provincia di Firenze, innumerevoli opere legate alla viabilità, un complessivo di circa 500'000 mc di

edifici residenziali e industriali realizzati in Italia e un complessivo di circa 800'000 mc realizzati all’estero.

BL-SOLUTIONS S.R.L. è una società di ingegneria multidisciplinare costituita nel Gennaio 2021
che si occupa di servizi di ingegneria strutturale, dalla progettazione di nuove strutture fino al
recupero e consolidamento di opere esistenti e monumentali. La Società nasce dall’esperienza
e unione dei suoi soci giovani ingegneri specializzati in diversi settori dell'ingegneria civile:
Gianluca Balloni insieme a Massimo Lapi sono CEO e fondatori della società.

ORGANIGRAMMA
RISORSE: IL DIRETTORE TECNICO
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BL-SOLUTIONS

ING. MASSIMO LAPI

CEO E CHIEF DESIGNER

Amministratore e Progettista Responsabile

ING. GIANLUCA BALLONI

CEO & WORKS SUPERVISOR

Amministratore e Direttore Lavori

ING. ALFREDO BELLACCI

OPERATIONS MANAGER
Direttore Tecnico

ING. DAVIDE IZZO

CHIEF OPERATING OFFICER

Direttore Operativo

È libero professionista nel campo dell’Ingegneria Civile. Iscritto all’ordine degli ingegneri della provincia di

Firenze, al n. 7457 dal 05-09-2019 ha maturato la propria esperienza professionale dedicandosi alla

progettazione strutturale esecutiva in campo lineare e non lineare e alla Direzione Lavori nel settore

dell’Ingegneria Civile in ambito nazionale e internazionale. Ha fatto parte dell’ufficio tecnico per la

realizzazione delle strutture in c.a. della nuova sede della Ferring Pharmaceuticals a Copenaghen (DK).

L’attività lavorativa si è incentrata soprattutto nell’ambito industriale, per la realizzazione e ristrutturazione

di capannoni in cemento armato e acciaio, oltre che per la realizzazione di fondazioni di turbine e di

supporti per impianti Oil and Gas. .

PROJECT

MANAGEMENT 

COSTRUCTION

MANAGEMENT

BL-SOLUTIONS S.R.L. è una società di ingegneria multidisciplinare costituita nel Gennaio 2021
che si occupa di servizi di ingegneria strutturale, dalla progettazione di nuove strutture fino al
recupero e consolidamento di opere esistenti e monumentali. La Società nasce dall’esperienza
e unione dei suoi soci giovani ingegneri specializzati in diversi settori dell'ingegneria civile:
Gianluca Balloni insieme a Massimo Lapi sono CEO e fondatori della società.

RISORSE: IL DIRETTORE OPERATIVO

ORGANIGRAMMA
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BL-SOLUTIONS

ING. MASSIMO LAPI

CEO E CHIEF DESIGNER

Amministratore e Progettista Responsabile

ING. GIANLUCA BALLONI

CEO & WORKS SUPERVISOR

Amministratore e Direttore Lavori

ING. ALFREDO BELLACCI

OPERATIONS MANAGER
Direttore Tecnico

ING. DAVIDE IZZO

CHIEF OPERATING OFFICER

Direttore Operativo

PROJECT

MANAGEMENT 

COSTRUCTION

MANAGEMENT

ING. GIACOMO ZINI

PROJECT LEADER

Responsabile di commessa

ADMINISTRATIVE OFFICE
Segreteria Amministrativa

ING. FRANCESCA IRASO

Engineer

DOTT. ING. FRANCESCO SCARPELLI

Engineer
ING. DANIELE MAIOLI

Engineer

ING. FEDERICO GUSELLA

Engineer

ALESSIA LO BOSCO

DOTT. ING. ELENA SPALLACCI

Engineer

DOTT. ING. LARA LUZII

Engineer
ARCH. CATERINA BINI

Architect

ARCH VERONICA BIANCHINI

Architect

DOTT. ING. EDOARDO DI MULO

Engineer

ARCH. VIRGINIA FRANCALANCI

Architect
GEOM. MASSIMO NARDONI

Surveyor

GEOM. MANUELE POLI

Surveyor

BL-SOLUTIONS S.R.L. è una società di ingegneria multidisciplinare costituita nel Gennaio 2021
che si occupa di servizi di ingegneria strutturale, dalla progettazione di nuove strutture fino al
recupero e consolidamento di opere esistenti e monumentali. La Società nasce dall’esperienza
e unione dei suoi soci giovani ingegneri specializzati in diversi settori dell'ingegneria civile:
Gianluca Balloni insieme a Massimo Lapi sono CEO e fondatori della società.

ALTRE RISORSE

ORGANIGRAMMA



Ispettore con competenza di eseguire attività di solo censimento di ponti, viadotti e passerelle secondo le 

Linee Guida per la gestione della sicurezza dei ponti esistenti:

LIVELLO 0 – CENSIMENTO
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BL-SOLUTIONS

ING. MASSIMO LAPI

CEO E CHIEF DESIGNER

Amministratore e Progettista Responsabile

ING. GIANLUCA BALLONI

CEO & WORKS SUPERVISOR

Amministratore e Direttore Lavori

ING. DAVIDE IZZO

CHIEF OPERATING OFFICER

Direttore Operativo
ING. GIACOMO ZINI

PROJECT LEADER

Responsabile di commessa

DOTT. ING. FRANCESCO SCARPELLI

Engineer

DOTT. ING. EDOARDO DI MULO

Engineer

GLI ISPETTORI CERTIFICATI DI PRIMO LIVELLO

ORGANIGRAMMA

ING. ALFREDO BELLACCI

OPERATIONS MANAGER
Direttore TecnicoPROJECT

MANAGEMENT 

COSTRUCTION

MANAGEMENT

ING. FRANCESCA IRASO

Engineer
ING. DANIELE MAIOLI

Engineer

ING. FEDERICO GUSELLA

Engineer

DOTT. ING. ELENA SPALLACCI

Engineer

DOTT. ING. LARA LUZII

Engineer
ARCH. CATERINA BINI

Architect

ARCH VERONICA BIANCHINI

Architect

ARCH. VIRGINIA FRANCALANCI

Architect
GEOM. MASSIMO NARDONI

Surveyor

GEOM. MANUELE POLI

Surveyor

ADMINISTRATIVE OFFICE
Segreteria Amministrativa

ALESSIA LO BOSCO

CERTIFICATORE
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BL-SOLUTIONS

ING. MASSIMO LAPI

CEO E CHIEF DESIGNER

Amministratore e Progettista Responsabile

ING. GIANLUCA BALLONI

CEO & WORKS SUPERVISOR

Amministratore e Direttore Lavori

ING. DAVIDE IZZO

CHIEF OPERATING OFFICER

Direttore Operativo
ING. GIACOMO ZINI

PROJECT LEADER

Responsabile di commessa

DOTT. ING. FRANCESCO SCARPELLI

Engineer

DOTT. ING. EDOARDO DI MULO

Engineer

GLI ISPETTORI CERTIFICATI DI SECONDO LIVELLO

ORGANIGRAMMA

ING. ALFREDO BELLACCI

OPERATIONS MANAGER
Direttore TecnicoPROJECT

MANAGEMENT 

COSTRUCTION

MANAGEMENT

ING. FRANCESCA IRASO

Engineer
ING. DANIELE MAIOLI

Engineer

ING. FEDERICO GUSELLA

Engineer

DOTT. ING. ELENA SPALLACCI

Engineer

DOTT. ING. LARA LUZII

Engineer
ARCH. CATERINA BINI

Architect

ARCH VERONICA BIANCHINI

Architect

ARCH. VIRGINIA FRANCALANCI

Architect
GEOM. MASSIMO NARDONI

Surveyor

GEOM. MANUELE POLI

Surveyor

ADMINISTRATIVE OFFICE
Segreteria Amministrativa

ALESSIA LO BOSCO

CERTIFICATORE

Ispettore con competenza di eseguire attività di censimento ed ispezione di ponti, viadotti e passerelle 

secondo le Linee Guida per la gestione della sicurezza dei ponti esistenti:

LIVELLO 1 – ISPEZIONI E REDAZIONE DI SCHEDE DI DIFETTOSITÀ
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BL-SOLUTIONS

ING. DAVIDE IZZO

CHIEF OPERATING OFFICER

Direttore Operativo

DOTT. ING. FRANCESCO SCARPELLI

Engineer

DOTT. ING. EDOARDO DI MULO

Engineer

GLI ISPETTORI CERTIFICATI DI TERZO LIVELLO

ORGANIGRAMMA

ING. ALFREDO BELLACCI

OPERATIONS MANAGER
Direttore TecnicoPROJECT

MANAGEMENT 

COSTRUCTION

MANAGEMENT

ADMINISTRATIVE OFFICE
Segreteria Amministrativa

ING. FRANCESCA IRASO

Engineer
ING. DANIELE MAIOLI

Engineer

ING. FEDERICO GUSELLA

Engineer

ALESSIA LO BOSCO

DOTT. ING. ELENA SPALLACCI

Engineer

DOTT. ING. LARA LUZII

Engineer
ARCH. CATERINA BINI

Architect

ARCH VERONICA BIANCHINI

Architect

ARCH. VIRGINIA FRANCALANCI

Architect
GEOM. MASSIMO NARDONI

Surveyor

GEOM. MANUELE POLI

Surveyor

CERTIFICATORE

ING. MASSIMO LAPI

CEO E CHIEF DESIGNER

Amministratore e Progettista Responsabile

ING. GIANLUCA BALLONI

CEO & WORKS SUPERVISOR

Amministratore e Direttore Lavori

ING. GIACOMO ZINI

PROJECT LEADER

Responsabile di commessa

Ispettore con competenza di eseguire attività di censimento ed ispezione e di fornire proposte di 

ripristino di ponti, viadotti, passerelle, nonché di validare ispezioni particolari eseguite da ispettori di 

livello inferiore secondo le Linee Guida per la gestione della sicurezza dei ponti esistenti:

LIVELLO 2-3-4 – CLASSI DI ATTENZIONI, VALUTAZIONI PRELIMINARI E VALUTAZIONI ACCURATE
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BL-SOLUTIONS

Nell’approccio multilivello indicato nelle Linee Guida, le attività di ispezione sono eseguite attraverso schede da compilare al 
momento dell’ispezione. I livelli in cui si compilano le schede sono i primi 2:

Livello 0 - Censimento
1. Attraverso i nostri Ispettori Certificati di Livello 1 si procede alla compilazione delle Schede di censimento di livello 0:

• Localizzazione del ponte e all’individuazione all’interno della rete
• Caratteristiche geometriche e tipologiche e Agibilità
• Descrizione degli elementi strutturali presenti (Spalle, Pile, Impalcato, Giunti ecc..)

ATTIVITÀ DI ISPEZIONE – LIVELLO 0 E LIVELLO 1

ATTIVITÀ E STRUMENTI
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BL-SOLUTIONS

Nell’approccio multilivello indicato nelle Linee Guida, le attività di ispezione sono eseguite attraverso schede da compilare al 
momento dell’ispezione. I livelli in cui si compilano le schede sono i primi 2:

Livello 0 - Censimento
1. Attraverso i nostri Ispettori Certificati di Livello 1 si procede alla compilazione delle Schede di censimento di livello 0:

• Localizzazione del ponte e all’individuazione all’interno della rete
• Caratteristiche geometriche e tipologiche e Agibilità
• Descrizione degli elementi strutturali presenti (Spalle, Pile, Impalcato, Giunti ecc..)

Livello 1 - Ispezioni e redazione di schede di difettosità
1. I nostri Ispettori Certificati di Livello 2 compilano la Scheda descrittive di ispezione ponti di livello 1

ATTIVITÀ DI ISPEZIONE – LIVELLO 0 E LIVELLO 1

ATTIVITÀ E STRUMENTI
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BL-SOLUTIONS

Nell’approccio multilivello indicato nelle Linee Guida, le attività di ispezione sono eseguite attraverso schede da compilare al 
momento dell’ispezione. I livelli in cui si compilano le schede sono i primi 2:

Livello 0 - Censimento
1. Attraverso i nostri Ispettori Certificati di Livello 1 si procede alla compilazione delle Schede di censimento di livello 0:

• Localizzazione del ponte e all’individuazione all’interno della rete
• Caratteristiche geometriche e tipologiche e Agibilità
• Descrizione degli elementi strutturali presenti (Spalle, Pile, Impalcato, Giunti ecc..)

Livello 1 - Ispezioni e redazione di schede di difettosità
1. I nostri Ispettori Certificati di Livello 2 compilano la Scheda descrittive di ispezione ponti di livello 1

2. I nostri Ispettori Certificati di Livello 2 compilano la Scheda di ispezione ponti di livello 1 – Fenomeni di frana e fenomeni idraulici:
• Rischio Frane
• Rischio Idraulico

ATTIVITÀ DI ISPEZIONE – LIVELLO 0 E LIVELLO 1

ATTIVITÀ E STRUMENTI
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BL-SOLUTIONS

Nell’approccio multilivello indicato nelle Linee Guida, le attività di ispezione sono eseguite attraverso schede da compilare al 
momento dell’ispezione. I livelli in cui si compilano le schede sono i primi 2:

Livello 0 - Censimento
1. Attraverso i nostri Ispettori Certificati di Livello 1 si procede alla compilazione delle Schede di censimento di livello 0:

• Localizzazione del ponte e all’individuazione all’interno della rete
• Caratteristiche geometriche e tipologiche e Agibilità
• Descrizione degli elementi strutturali presenti (Spalle, Pile, Impalcato, Giunti ecc..)

Livello 1 - Ispezioni e redazione di schede di difettosità
1. I nostri Ispettori Certificati di Livello 2 compilano la Scheda descrittive di ispezione ponti di livello 1

2. I nostri Ispettori Certificati di Livello 2 compilano la Scheda di ispezione ponti di livello 1 – Fenomeni di frana e fenomeni idraulici:
• Rischio Frane
• Rischio Idraulico

3. I nostri Ispettori Certificati di Livello 2 compilano la Scheda di valutazione dei difetti per ogni elemento individuato al livello 0:
• Vi è una scheda di valutazione dei difetti per ogni elemento strutturale
• Se è presente un difetto, a cui è assegnato un peso (parametro G), va assegnata l’estensione (K1) e l’intensità (K2)

ATTIVITÀ DI ISPEZIONE – LIVELLO 0 E LIVELLO 1

ATTIVITÀ E STRUMENTI
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BL-SOLUTIONS

Nell’approccio multilivello indicato nelle Linee Guida, le attività di ispezione sono eseguite attraverso schede da compilare al 
momento dell’ispezione. I livelli in cui si compilano le schede sono i primi 2:

Livello 0 - Censimento
1. Attraverso i nostri Ispettori Certificati di Livello 1 si procede alla compilazione delle Schede di censimento di livello 0:

• Localizzazione del ponte e all’individuazione all’interno della rete
• Caratteristiche geometriche e tipologiche e Agibilità
• Descrizione degli elementi strutturali presenti (Spalle, Pile, Impalcato, Giunti ecc..)

Livello 1 - Ispezioni e redazione di schede di difettosità
1. I nostri Ispettori Certificati di Livello 2 compilano la Scheda descrittive di ispezione ponti di livello 1

2. I nostri Ispettori Certificati di Livello 2 compilano la Scheda di ispezione ponti di livello 1 – Fenomeni di frana e fenomeni idraulici:
• Rischio Frane
• Rischio Idraulico

3. I nostri Ispettori Certificati di Livello 2 compilano la Scheda di valutazione dei difetti per ogni elemento individuato al livello 0:
• Vi è una scheda di valutazione dei difetti per ogni elemento strutturale
• Se è presente un difetto, a cui è assegnato un peso (parametro G), va assegnata l’estensione (K1) e l’intensità (K2)

• Per individuare e quantificare i vari difetti vengono in aiuto le Schede difettologiche. Ogni scheda è riferita ad uno specifico difetto e sono 
divise in macro gruppi in funzione del materiale su cui il difetto a cui si riferisce può manifestarsi

ATTIVITÀ DI ISPEZIONE – LIVELLO 0 E LIVELLO 1

ATTIVITÀ E STRUMENTI
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BL-SOLUTIONS

Nell’approccio multilivello indicato nelle Linee Guida, le attività di ispezione sono eseguite attraverso schede da compilare al 
momento dell’ispezione. I livelli in cui si compilano le schede sono i primi 2:

Livello 0 - Censimento
1. Attraverso i nostri Ispettori Certificati di Livello 1 si procede alla compilazione delle Schede di censimento di livello 0:

• Localizzazione del ponte e all’individuazione all’interno della rete
• Caratteristiche geometriche e tipologiche e Agibilità
• Descrizione degli elementi strutturali presenti (Spalle, Pile, Impalcato, Giunti ecc..)

Livello 1 - Ispezioni e redazione di schede di difettosità
1. I nostri Ispettori Certificati di Livello 2 compilano la Scheda descrittive di ispezione ponti di livello 1

2. I nostri Ispettori Certificati di Livello 2 compilano la Scheda di ispezione ponti di livello 1 – Fenomeni di frana e fenomeni idraulici:
• Rischio Frane
• Rischio Idraulico

3. I nostri Ispettori Certificati di Livello 2 compilano la Scheda di valutazione dei difetti per ogni elemento individuato al livello 0:
• Vi è una scheda di valutazione dei difetti per ogni elemento strutturale
• Se è presente un difetto, a cui è assegnato un peso (parametro G), va assegnata l’estensione (K1) e l’intensità (K2)

• Per individuare e quantificare i vari difetti vengono in aiuto le Schede difettologiche. Ogni scheda è riferita ad uno specifico difetto e sono 
divise in macro gruppi in funzione del materiale su cui il difetto a cui si riferisce può manifestarsi

ATTIVITÀ DI ISPEZIONE – LIVELLO 0 E LIVELLO 1

ATTIVITÀ E STRUMENTI



Firenze, 09/03/2023 PhD. Ing. Massimo Lapi 37

BL-SOLUTIONS

Nell’approccio multilivello indicato nelle Linee Guida, le attività di ispezione sono eseguite attraverso schede da compilare al 
momento dell’ispezione. I livelli in cui si compilano le schede sono i primi 2:

Livello 0 - Censimento
1. Attraverso i nostri Ispettori Certificati di Livello 1 si procede alla compilazione delle Schede di censimento di livello 0:

• Localizzazione del ponte e all’individuazione all’interno della rete
• Caratteristiche geometriche e tipologiche e Agibilità
• Descrizione degli elementi strutturali presenti (Spalle, Pile, Impalcato, Giunti ecc..)

Livello 1 - Ispezioni e redazione di schede di difettosità
1. I nostri Ispettori Certificati di Livello 2 compilano la Scheda descrittive di ispezione ponti di livello 1

2. I nostri Ispettori Certificati di Livello 2 compilano la Scheda di ispezione ponti di livello 1 – Fenomeni di frana e fenomeni idraulici:
• Rischio Frane
• Rischio Idraulico

3. I nostri Ispettori Certificati di Livello 2 compilano la Scheda di valutazione dei difetti per ogni elemento individuato al livello 0:
• Vi è una scheda di valutazione dei difetti per ogni elemento strutturale
• Se è presente un difetto, a cui è assegnato un peso (parametro G), va assegnata l’estensione (K1) e l’intensità (K2)

• Per individuare e quantificare i vari difetti vengono in aiuto le Schede difettologiche. Ogni scheda è riferita ad uno specifico difetto e sono 
divise in macro gruppi in funzione del materiale su cui il difetto a cui si riferisce può manifestarsi

4. Se il ponte è in c.a.p. i nostri Ispettori Certificati di Livello 2 compilano Scheda di ispezione speciale – Ponti in c.a.p. a cavi post-tesi:

ATTIVITÀ DI ISPEZIONE – LIVELLO 0 E LIVELLO 1

ATTIVITÀ E STRUMENTI
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BL-SOLUTIONS

ATTIVITÀ DI ISPEZIONE – LIVELLO 0 E LIVELLO 1

ATTIVITÀ E STRUMENTI

✓ Topografia
• Stazioni totali robotiche
• Stazioni totali manuali

Nell’approccio multilivello indicato nelle Linee Guida, le attività di ispezione sono eseguite attraverso schede da compilare al 
momento dell’ispezione. I livelli in cui si compilano le schede sono i primi 2:

Livello 0 - Censimento

Livello 1 - Ispezioni e redazione di schede di difettosità

STRUMENTI DI INDAGINE

BL-Solutions si avvale di una vasta gamma di strumenti di indagine per poter effettuare le attività di ispezione mantenendo 
sempre alti i livelli di efficienza e qualità.
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BL-SOLUTIONS

ATTIVITÀ DI ISPEZIONE – LIVELLO 0 E LIVELLO 1

ATTIVITÀ E STRUMENTI

✓ Topografia
• Stazioni totali robotiche
• Stazioni totali manuali

✓ Rilievo con fotogrammetria
• Con Aereomobile a Pilotaggio Remoto (APR) - DRONE
• Con sistema fotogrammetrico 3DEYE (se ci sono vincoli 

ambientali/paesaggistici/normativi)

Nell’approccio multilivello indicato nelle Linee Guida, le attività di ispezione sono eseguite attraverso schede da compilare al 
momento dell’ispezione. I livelli in cui si compilano le schede sono i primi 2:

Livello 0 – Censimento

Livello 1 - Ispezioni e redazione di schede di difettosità

STRUMENTI DI INDAGINE

BL-Solutions si avvale di una vasta gamma di strumenti di indagine per poter effettuare le attività di ispezione mantenendo 
sempre alti i livelli di efficienza e qualità.
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BL-SOLUTIONS

ATTIVITÀ DI ISPEZIONE – LIVELLO 0 E LIVELLO 1

ATTIVITÀ E STRUMENTI

✓ Topografia
• Stazioni totali robotiche
• Stazioni totali manuali

✓ Rilievo con fotogrammetria
• Con Aereomobile a Pilotaggio Remoto (APR) - DRONE
• Con sistema fotogrammetrico 3DEYE (se ci sono vincoli 

ambientali/paesaggistici/normativi)
✓ Rilievo laser scanner

• Rilievo LASER SCANNER Dinamico per DRONE
• Rilievo LASER SCANNER Dinamico manuale
• Rilievo LASER SCANNER Statico

Nell’approccio multilivello indicato nelle Linee Guida, le attività di ispezione sono eseguite attraverso schede da compilare al 
momento dell’ispezione. I livelli in cui si compilano le schede sono i primi 2:

Livello 0 – Censimento

Livello 1 - Ispezioni e redazione di schede di difettosità

STRUMENTI DI INDAGINE

BL-Solutions si avvale di una vasta gamma di strumenti di indagine per poter effettuare le attività di ispezione mantenendo 
sempre alti i livelli di efficienza e qualità.
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BL-SOLUTIONS

Nell’approccio multilivello indicato nelle Linee Guida, le attività di analisi elaborano i dati forniti dalle ispezioni effettuate ai 
livelli precedenti. La fase di elaborazione dei dati si divide in 3 livelli:

Livello 2 – Analisi dei rischi rilevanti e classificazione su scala territoriale

I nostri Ispettori Certificati di Livello 3 procedono alla classificazione dei ponti su scala territoriale attraverso una stima, semplificata e 
speditiva, dei fattori di “rischio” associati ai manufatti, censiti ed ispezionati nei livelli precedenti. Il rischio associato ai ponti è stimato in 
modo approssimato mediante la Classe di Attenzione (CdA):

La classe di attenzione è fondamentale per la definizione di un ordine di priorità per l’approfondimento delle indagini/verifiche/controlli 
nonché per la programmazione degli interventi manutentivi e strutturali necessari.

ATTIVITÀ DI ANALISI – LIVELLO 2, LIVELLO 3 E LIVELLO 4

ATTIVITÀ E STRUMENTI
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Nell’approccio multilivello indicato nelle Linee Guida, le attività di analisi elaborano i dati forniti dalle ispezioni effettuate ai 
livelli precedenti. La fase di elaborazione dei dati si divide in 3 livelli:

Livello 2 – Analisi dei rischi rilevanti e classificazione su scala territoriale

I nostri Ispettori Certificati di Livello 3 procedano alla classificazione dei ponti su scala territoriale attraverso una stima, semplificata e 
speditiva, dei fattori di “rischio” associati ai manufatti, censiti ed ispezionati nei livelli precedenti. Il rischio associato ai ponti è stimato in 
modo approssimato mediante la Classe di Attenzione (CdA):

La classe di attenzione è fondamentale per la definizione di un ordine di priorità per l’approfondimento delle indagini/verifiche/controlli 
nonché per la programmazione degli interventi manutentivi e strutturali necessari.

Livello 3 – Valutazione preliminare dell’opera

I nostri Ispettori Certificati di Livello 3 valutano la qualità e la tipologia dei difetti rilevati al Livello 1 (o dalle ispezioni periodiche) e stimano, 
preliminarmente, le risorse dell’opera in funzione, prioritariamente, delle norme di progetto dell’opera. In primo luogo, infatti, se pur non 
siano stati rilevati, ad un primo esame visivo, difetti o fenomeni di degrado tali da giustificare immediate verifiche di sicurezza (CdA Alta), è 
necessario, nel caso di CdA Medio-Alta, analizzare con maggior dettaglio tali problematiche osservate nelle ispezioni eseguite al Livello 1 
individuandone le possibili cause. In secondo luogo, inoltre, occorre valutare, se pur in una analisi preliminare sicuramente approssimata, le 
risorse garantite dalle norme utilizzate all’epoca della progettazione dell’opera rispetto alle normative attualmente vigenti.

ATTIVITÀ DI ANALISI – LIVELLO 2, LIVELLO 3 E LIVELLO 4

ATTIVITÀ E STRUMENTI
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Nell’approccio multilivello indicato nelle Linee Guida, le attività di analisi elaborano i dati forniti dalle ispezioni effettuate ai 
livelli precedenti. La fase di elaborazione dei dati si divide in 3 livelli:

Livello 2 – Analisi dei rischi rilevanti e classificazione su scala territoriale

I nostri Ispettori Certificati di Livello 3 procedano alla classificazione dei ponti su scala territoriale attraverso una stima, semplificata e 
speditiva, dei fattori di “rischio” associati ai manufatti, censiti ed ispezionati nei livelli precedenti. Il rischio associato ai ponti è stimato in 
modo approssimato mediante la Classe di Attenzione (CdA):

La classe di attenzione è fondamentale per la definizione di un ordine di priorità per l’approfondimento delle indagini/verifiche/controlli 
nonché per la programmazione degli interventi manutentivi e strutturali necessari.

Livello 3 – Valutazione preliminare dell’opera

I nostri Ispettori Certificati di Livello 3 valutano la qualità e la tipologia dei difetti rilevati al Livello 1 (o dalle ispezioni periodiche) e stimano, 
preliminarmente, le risorse dell’opera in funzione, prioritariamente, delle norme di progetto dell’opera. In primo luogo, infatti, se pur non 
siano stati rilevati, ad un primo esame visivo, difetti o fenomeni di degrado tali da giustificare immediate verifiche di sicurezza (CdA Alta), è 
necessario, nel caso di CdA Medio-Alta, analizzare con maggior dettaglio tali problematiche osservate nelle ispezioni eseguite al Livello 1 
individuandone le possibili cause. In secondo luogo, inoltre, occorre valutare, se pur in una analisi preliminare sicuramente approssimata, le 
risorse garantite dalle norme utilizzate all’epoca della progettazione dell’opera rispetto alle normative attualmente vigenti.

Livello 4 – Verifica accurata della sicurezza

I nostri Ispettori Certificati di Livello 3 valutano la sicurezza dei ponti esistenti con l’obiettivo di fornire indicazioni utili sia sulle impostazioni 
concettuali, sia sulle modalità operative di verifica, a partire dalle prime fasi, volte alla conoscenza del manufatto, sino alle fasi conclusive 
di intervento e/o come indicazioni tecniche per l’assunzione dei relativi conseguenti provvedimenti, definite in funzione dei risultati delle 
verifiche stesse.

ATTIVITÀ DI ANALISI – LIVELLO 2, LIVELLO 3 E LIVELLO 4

ATTIVITÀ E STRUMENTI
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Nell’approccio multilivello indicato nelle Linee Guida, le attività di analisi elaborano i dati forniti dalle ispezioni effettuate ai 
livelli precedenti. La fase di elaborazione dei dati si divide in 3 livelli:

Livello 2 – Analisi dei rischi rilevanti e classificazione su scala territoriale

Livello 3 – Valutazione preliminare dell’opera

Livello 4 – Verifica accurata della sicurezza

STRUMENTI DI ANALISI

BL-Solutions si avvale di propri strumenti interni organizzativi coadiuvati da software per poter stilare un ordine di priorità e 
programmare le successive indagini/verifiche/controlli. Inoltre si avvale di programmi di calcolo agli elementi finiti (FEM) per
valutare la sicurezza dell’opera.

ATTIVITÀ DI ANALISI – LIVELLO 2, LIVELLO 3 E LIVELLO 4

ATTIVITÀ E STRUMENTI
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Tipologie Opere:

Opere «Tipo 1» opere già inserite in un sistema di sorveglianza conforme alla Circolare n° 6736/61/AI del 1967

Opere «Tipo 2» opere sia nuove, sia già in esercizio da diversi anni, ma per le quali non sono state effettuate le

ispezioni periodiche di cui alla Circolare sopra citata e che quindi non sia noto lo stato

conservativo/manutentivo e il progredire dei difetti presenti

Ispezioni Ordinarie

Ad ogni Classe di Attenzione (CdA) corrispondono determinate azioni in termini di indagini/monitoraggio/verifiche

Ispezioni Straordinarie

Le ispezioni straordinarie hanno lo scopo di acquisire informazioni utili ad approfondire la conoscenza dei fenomeni di degrado e della condizione strutturale 
dell’opera quando le ispezioni ordinarie abbiano riscontrato criticità evidenti, ad esempio di gravità 5, nonché quando si siano verificati eventi eccezionali, quali 
incidenti rilevanti, urti, sismi, alluvioni e frane che possano avere influito sulla stabilità dell’opera e ancora, in generale, quando lo studio dei modelli predittivi 
evidenzi dei comportamenti anomali del degrado, eventualmente in abbinamento a sistemi di monitoraggio periodici o continui, come per le Classi di Attenzione 
Medio-Alta e Alta. Nei casi ora menzionati, per i quali la Classe di Attenzione si è evoluta in senso negativo, le ispezioni straordinarie devono essere eseguite 
al più presto e comunque non oltre 60 giorni da quando ne venga resa nota la necessità.

ATTIVITÀ DI SORVEGLIANZA E MONITORAGGIO

MONITORAGGIO
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Ad ogni Classe di Attenzione (CdA) corrispondono determinate azioni in termini di indagini/monitoraggio/verifiche

Oltre alle ispezioni periodiche ordinarie, ove si rendesse necessario, 

si prevede ispezioni periodiche straordinarie e l’installazione 

di sistemi di monitoraggio periodici o in continuo

PROVE DI CARICO STATICHE E RISPOSTA STRUTTURALE DINAMICA

Lo scopo di queste prove è duplice: 

• Validare i modelle numerici necessari per le verifiche accurate di Livello 4

• Aggiornare i parametri dei modelli per interpretare eventuali anomalie riscontrate nel corso delle ispezioni

ATTIVITÀ DI SORVEGLIANZA E MONITORAGGIO

MONITORAGGIO

BL-Solutions si avvale del know-how del proprio comparto tecnico per la definizione ed interpretazione delle prove in-situ
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Ad ogni Classe di Attenzione (CdA) corrispondono determinate azioni in termini di indagini/monitoraggio/verifiche

Oltre alle ispezioni periodiche ordinarie, ove si rendesse necessario, 

si prevede ispezioni periodiche straordinarie e l’installazione 

di sistemi di monitoraggio periodici o in continuo

MONITORAGGIO STRUMENTALE (SHM)

Consiste nella raccolta ed interpretazione di dati di monitoraggio di lungo periodo installati sulla struttura analizzata. In modo
da definire lo stato di salute (Structural Health Monitoring) della struttura mediante l’applicazione di opportuni algoritmi che
identificano in automatico possibili malfunzionamenti segnalandoli agli operatori.

ATTIVITÀ DI SORVEGLIANZA E MONITORAGGIO

MONITORAGGIO

BL-Solutions si avvale del know-how del proprio comparto tecnico per la messa a punto di sistemi di monitoraggio di tipo 
statico e dinamico e l’interpretazione dei dati registrati
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